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Mosca difende i serbi con il veto 
Bloccata risoluzione Onu, via fiume gli aiuti per Pale 
Per la prima volta dallo scoppio della guerra in Bosnia. 
la Russia pone il veto ad una risoluzione presentata al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu che prevedeva il blocco 
dei rifornimenti di carburante da Serbia e Montenegro 
ai serbi-bosniaci Oqpi a Belgrado vertice tra t ministri 
degli Esteri francese e britannico e il presidente serbo 
Milosevic Boutros Ghah sostiene il piano russo spon-
sonzzato dal «Gruppo di contatto» 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. La Russia ha eserci
tato il suo diritto di veto al consiglio 
di sicurezza dell Onu per bloccare 
una risoluzione diretta a interrom
pere nfomimenti fluviali di carbu
rante da Serbia e Montenegro ciò 
che resta della Jugoslavia ai ribelli 
serbi nel nord della Bosnia È la pri
ma volta che Mosca ricorre al veto 
in un anno e mezzo e la prima vol
ta in assoluto per quanto riguarda 
la guerra in Bosnia 

La votazione sulla proposta pre
sentata da alcuni Stati non allineati 
tra 115 del Consiglio di sicurezza si 
e conclusa con 13 voti favorevoli e 
1 contrario (quello russo) mentre 
la Cina si è astenuta Ma il voto ne
gativo della Russia ha automatica
mente affossato la proposta Le ra
gioni di quel «no» vengono spiega
te dall ambasciatore russo alle Na
zioni Unite Sergci Lavrov secondo 
il quale la risoluzione avrebbe indi
rettamente rafforzato le sanzioni 
contro la Jugoslavia un atto giudi

cato da Mosca come -illogico e 
inammissibile che avrebbe finito 
per danneggiare irrimediabilmente 
tutti gli sforzi negoziali in atto 

Poche ore prima del voto al Pa
lazzo di Vetro i ministn degli Esteri 
del Gruppo di contatto per la ex 
Jugoslavia (Usa Russia Francia 
Gran Bretagna e Germania) riuniti 
nella capitale belga avevano con 
cordato un documento - appog
giato dallo stesso segretario gene
rale dell Onu Boutros Boutros Gha-
li - in nove punti per rilanciare i1 

negoziato di pace in Bosnia II do
cumento secondo Mosca dimo
strerebbe la volontà di operare 
congiuntamente con in aggiunta 
la novità sostanziale di prospettare 
ai serbi - della Bosnia e della Kraji-
na - di stabilire rapporti speciali 
con la Serbia di Milosevic La con
clusione di questo percorso cliplo 
manco e ancora la tesi russa non 
può che essere una evitare qual 

siasi passo che possa irritare Bel
grado dove per oggi sono attesi i 
ministn degli Esteri francese e in 
glese per illustrare le nuove propo
ste 

In realta gli Stati Uniti non han-
TO f t 'n no^slin I n»v^*|Onr> nnf t T 
passare la nsoluzione sgradita ai 
russi tante che nelle dichiarazioni 
fa'tc a votazione avvenuta il rap
presentante americano non ha fat
to alcun accenno al veto di Mosca 
I membri europei del Consiglio -
Francia Gran Bretagna e Spagna -
avevano cercato da parto loro di 
convincere i paesi che hanno pre
sentato la risoluzione (Nigeria 
Oman Pakistan Rwanda e Gibuti) 
a ritirarla sostenendo che non ag 
giungeva nulla di sostanziale a 
quelle approvate in precedenza 
Insomma alla fine della «sceneg
giata tutti i protagonisti hanno 
convenuto che nulla di irreparabile 
tra avvenuto a quel tavolo Ecosla 
protestare restava solo Zradvko Mi-
sic il rappresentante aggiunto del 
governo di Sarajevo «Chi si assu
me la responsabilità di bloccare la 
risoluzione - dice - finisce per al 
learsi con i criminali di guerra ser 
bo bosniaci» 

1 ministri degli esteri francese e 
britannico sonderanno oggi a Bel 
grado gli orientamenti del presi 
dente serbo Slobodan Milosevic 
sondare non -trattare- precisa 

subito il capo della diplomazia te
desca Klaus Kinkel il quale ha 
escluso che il Gruppo abbia ac 
cettato I idea russa di concedere ai 

serbo bosniaci di potersi confede 
rare con la Serbia e il Montenegro 
come hanno già fatto i croati e i 
musulmani bosniaci -Tutti i popoli 
hanno gli stessi diritti» replica a di
stanza il ministro degli Esteri russo 
\nrtnrri Ko" ILV Come si vede h 
bagarre è in corso Su un punto 
però tutti si dichiarano d accordo 
nell escludere cioè l opzione mili
tare per risolvere la cnsi in Bosnia e 
I uso di massicci bombardamenti 
che creerebbero parola di Warren 
Christopher «uno stato di terrore 
C allora non resta che sperare nella 
nuova proposta del «Gruppo di 
contatto» come fa Boutros Ghali 
«Qualsiasi proposta in grado di riat
tivare il processo di pace ha il mio 
sostegno personale - ha sottoli
neato il segretario generale dell O 
nu - cerchiamo la soluzione di 
questo tragico conflitto e sarem
mo soddisfatti di qualsiasi accordo 
sottoscritto» anche se questo ac
cordo significa dare il via libera alla 
Grande Serbia in cambo dell ac
ccttazione da parte di Radovan Ka-
radzic della spartizione territoriale 
della Bosnia nelle percentuali pre
viste da! piano del «Gruppo» Nel-
I enclave di Bihac si continua a 
combattere a Saraievo i cecchini 
continuano a seminare il terrore e 
da Pale il leader dei serbi bosniaci 
e tornato a minacciare una «dura 
risposta contro la Croazia se Zaga
bria non ntirera immediatamente 
le sue truppe dalla Bosnia La di
plomazia e in movimento ma a 
prevalere sono ancora le armi 

Fulci: «L'Italia 
nel gruppo a 5 
o saranno guai» 
In una intervista, che esce oggi 
sulla Gazzetta del Sud, Francesco 
Paolo Fulcl, rappresentante 
permanente dell'Italia all'Orni, 
ribadisce che l'Italia non dovrà 
continuare ad essere esclusa dal 
-Gruppo di contatto». -Non lo 
consentono più né II peso politico 
del nostro Paese né la sua funzione 
strategica nel conflitto bosniaco-. 
Secondo fu lc i , -dall'Ingresso 
dell'Italia, a gennaio, nel Consiglio 
di sicurezza non si potrà 
pretendere che II nostro Paese 
debba conformarsi a decisioni che 
non contribuisce a determinare sin 
dall'Inizio' è bene ricordare che un 
solo voto, tra I quindici membri del 
Consiglio di sicurezza, può spesso 
risultare determinante, al fini di 
raggiungimento del ' quorum' 
necessario (9 voti) per l'adozione 
di qualsiasi risoluzione». 
L ambasciatore ha manifestato ha 
poi sottolineato come nell'ultimo 
anno e mezzo l'Italia, pur allineata 
sulla posizione degli Usa ali Onu, 
non ha però mancato di avere 
-sane differenze di opinione». «Una 
volta nel Consiglio di sicurezza - ha 
affermato Fulcl - non potremo che 
unirci al nostri partners europei per 
mettere In guardia gli alleati, ma 
anche I bosniaci, sulle 
conseguenze della levata 
dell'embargo». 

Non è guerra fredda 
È l'Europa che non c'è 

ADRIANO GUERRA 
m lori a Bruxelles il no di Kozi 
rev ali allargamento della Nato ai 
paesi dell Europa centrale oggi a 
VwYork al Consiglio di sicurezza 
dell Onu il veto russo il primo dal-
I inizio della guerra nell ex Jugosla
via contro una risoluzione che ten
deva ad assicurare la chiusura del
le frontiere della Serbia con i tem 
tori controllati dai serbi in Krajma e 
Bosnia Siamo dunque di fronte ad 
una nuova politica di chiusurj an 
ti occidentale della Russia e per 
questa via al ritorno a qualcosa 
che potrebbe assomigliare alla 
guerra fredda9 I fatti ci sono e il lo
ro linguaggio e chiaro Kozvrevchc 
si era recato a Bruxelles per sotto
scrivere quell accordo sulla «part
nership che al vertice di Napoli 
del luglio scorso Eltsin à\evd salu
tato come il punto di partenza del 
nuovo ordine internazionale ha 
abbandonato la riunione con un 
vero colpo di scena e se si guar 
da ali atteggi imento russo dopo la 
vittoria militare dei serbo-bosniaci 
non e è dubbio che sia da esclude
re che da parte russa possa venire 
oggi un sostegno sia pure cauto a 
coloro che intendessero provare a 
lare di nuovo la voce grossa con 
Belgrado (È perù giusto-è il caso 
ÙI chiedersi - definire anti-occi
dentale una politica che tra le sue 
pagine ha anche il successo di 
quella missione di Kozvrev a Bag
dad che si e conclusa con la deci
sione irachena di riconoscere il 
Kuwait') 

Da più parti si sostiene che 1 
nuovi atteggiamenti di Mosca sa 
rebbero determinati prima di tutto 
da lagiom interne Lo ha detto ad 
esempio George) Arbatov secondo 
il quale Kozyrev avrebbe 'Cambia
to tono incominciando ad usare il 
linguaggio dell opposizione nazio
nalista» dopo la vittoria dei partiti 
nazionalisti del marzo 1993 Lopi
nione e condivisibile e del resto 
non siamo di fronte soltanto a mu
tamenti di tono II nuovo Parla
mento russo con un voto di mag
gioranza ha impegnato il governo 
lo scorso 11 novembre ad «adotta
re misure per neutralizzare le ini
ziative distruttive degli Stati Uniti 
che nei giorni precedenti avevano 
deciso di «interrompere la vigilan
za sull eventuale trasporto di armi 
destinato alla Bosnia» e Kozvrev 
che in un primo tempo aveva cer
cato di attenuare la portata della 
decisione americana ha dovuto 
far propria la linea della Duma 

La scelta di Eltsin di evitare il 
conflitto col Parlamento ove i na
zionalisti e i destn-smistn sono in 
maggioranza rappresenta insom
ma qualcosa di reale e di tangibile 
nella politica interna come in quel
la estera (e e è da chiedersi se non 
ci troveremmo tutti in una situazio

ne ancora più t,ravt_ se lesse | re 
valsa una scelta diversi) Non i 
caso del resto alcuni conserv iton 
sono già entrati nel governo ed Lll 
sin viene accusato dai democratici 
di aver tradito le niorme lutto 
questo - la sempre incombente 
crisi politico istituzion ile che pesa 
sulla Russia di Eltsin - va le luto 
presente quando si p ir'a di 11 i pò 
litica estera russa Tuttavia a de'cr 
minare le nuove scelte ci sono litri 
fattori ancora C e quel che st i inu 
tando nella politica estera e incile 
qui non solo estera imene ina 
Non si può non rilevare eomt Ui i 
ton abbia preso la decisici ie di riti 
rare le navi americane ine ine ili di 
impedire che i bosniaci potesse io 
nccverearmi nelle ore inimedii'i 
mente successive alla vittori i elet 
torale dei repubblicani e - intuì i 
- come sia stata modidc it i una 
precedente posizione - quelli eli 
retta ad impedire che \lose i polcs 
se vedere come un atto istile 1 i 
pertura della Nato ai p lesi de 11 Cu 
ropa centrale - che i Bruxelles e 
stata avviata per volontà appunto 
americana un improvvisa nziati 
va per aprire subito le porte dell or 
ganizzazione milit ire ìtlantie i alla 
Polonia e ali Ungheria V-mbr i in 
somma che Eltsin e Clintoi en 
trarnbi alle prese con Pirlamenti 
ostili si muovano 1 un co Uro I al 
tro portali da spinte non diverse 
Longine di un possibile aggriv i 
mento della situazione ntcnwio 
naie sta forse proprio qui \U 1 Eu 
ropa7 Dove collocare la politie ì dei 
paesi europei7 Dopo la sconfitta 
subita a Bihac e mentre francesi 
inglesi ledcselll e lallani ap,jjlo 
no divisi nelle valutazioni su qu 11 
to è avvenuto e sul che fare e e 
chi propone di assumere un atteg 
giamento realistico di riconosce 
re cioè esplicitamente che ' unica 
strada percorribile e ora quella di 
sostenere il piano russo perche 
morta la Bosnia Erzegovina sia ri 
conosciuto ai serbo bosnnci il di 
ritto di confederarsi con Belgrado 
Il fatto che posizioni che erano si 
no a ieri appannaggio dei panslavi 
sti più radicali possano essere f itte 
proprie a Londra Parigi o Roma 
dice in ogni caso che non siamo 
alla vigilia di una nuova nucrrt 
fredda» fra Est e Oves' ed e dun 
que per certi versi rassieur intc E 
chiaro tuttavia che non si tratta ui 
dar ragione ai russi o di premere 
insieme ai nazionalisti di Mosca 
perché Eltsin e Kozvrev continuino 
a battersi per la grande Seibia 
(oppure insieme al Congresso 
americano per premere su Clin
ton) L Europa ha perso a Bili ic e 
ha perso nel modo più veigogno 
so Non si vede perche adesso do 
vrebbe puntare sulle soluzioni peg 
gion e più pericolose 

A Budapest il summit deH'«Onu europea». La Russia invoca un organismo che assorba anche la Nato 

Eltsin all'attacco per cambiare la Csce 
Un gran consulto sulla sicurezza in Europa a Budapest 
mentre la guerra in Bosnia continua senza spiragli di com
posizione Da domani il «summit» della Csce che dovreb
be trasformarsi in Osce cioè in un'organizzazione con 
strutture stabili e truppe di intervento Una Onu europea>, 
è stata battezzata Presenti Clinton Eltsin i leader europei 
in tutto 52 delegazioni Lo scontro con il Cremlino che 
propone di creare una struttura che assorba la Nato 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• BUDAPEST Bons Eltsin non 
mancherà di dar battaglia II volto 
duro di Andrei Kozvrev ministro 
degli Esten di Mosca ali incontro 
Nato di Bruxelles sarà forse più di
steso Ma sia lui che il capo del 
Cremlino saranno già da stasera 
nella capitale ungherese con in 
mente la volontà di strappare I o-
biettivo più importante dal punto 
di vista strategico Fare della Csce 
quella che sinora è stata chiamata 
la conferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa» un orga 
nizzazionc con pieni poteri strut

ture e mezzi per affrontare tutte le 
crisi che si manifesteranno nel va
sto territorio europeo e di parte 
dell Asia Mettendoci dentro la Na 
to 1 Ueo (I Organizzazione del 
I Europa occidentale) e quant al
tro di simile Dopo gli scontri den 
tro la Nato nel bel mezzo della cri
si nei rapporti tra I Alleanza e I O-
nu il •vertice» della Csce che si 
apre domani qui a Budapest costi 
tuira una delle numerose occasio
ni di verifica di queste settimane 
per la quasi totalità della comunità 
internazionale di dotarsi di un luo 

go di potente risoluzione dei con 
ditti regionali Mentre la Bosnia 
continua a bruciare amveranno 
Clinton e il presidente russo Kohl e 
Mitterrand il premier canadese e 
Major Berlusconi e Papandreu si
no ai rappresentanti di San Manno 
del Vaticano e del Liechtestein Si 
tratta di 52 delegazioni di quasi 
duem 'a delegati che in due giorni 
dovranno lavorare ad una sene di 
dichiara/ioni e che dovranno san 
zionare il passaggio della «Csce in 
Osco La e di conferenza infatti 

dovrebbe venir sostituita dalla o 
di organizzazione E tanto per co 
minciarc spetterà ali Ungheria 1 o-
noreeloncredidare come nuovo 
presidente di turno una costanza 
ili organismo che nelle intenzioni 
dovrebbe poter disporre anche di 
una forza di intervento militare per 
prevenire lo scoppio di conflitti 

Nata nel 1975 la Csce ha vissuto 
sinora in uno stato di migrazione 
continua di peregrinazione tra 
Vienna Parigi Stoccolma Roma 
Una struttura voi itile nò carne ne 
pesce forte solo della famosa di
chiarazione sui dintti umani appro 

vata nellacapita'e finlandese Ève-
ro che ha contribuito non poco a 
stemperare le tensioni tra Est ed 
Ovest per esempio con la confe 
ronza di Vienna nel 1989 che san 
ciscc la nduzionc delle forze con
venzionali in Europa Ma senza 
aver mai conquistato una vera fi 
sionomia giuridica a livello intema
zionale Adesso quando della 
Csce fanno parte ben 52 nazioni 
comprese Stati uniti e Canada (il 
53-mo seggio resterà vuoto perche 
la Federazione jugoslava e stata 
sospesi) è sorto il problema di 
un ì radicale trasformazione L in
terrogativo su cosa dovrà essere la 
Csce sarà sul tavolo dei leader che 
si trovano di fronte alla proposta 
negoziata negli ultimi due mesi da
gli specialisti dei singoli paesi nel 
quar te generale del Novotel di 
Budapest di cambiare la «confe 
renza in organizzazione La 
Csce cioè dovrà diventare uno 
strumento concreto di prevenzione 
e di risoluzione dei conflitti con 
una capacita di intervento ben pri
ma dell Onu cui spetterebbe il 
compito di supporto nel caso di 
fallimento P del Cremlino I idea di 

costruire tramite quella che si 
chiamerà «Osce un modello di 
sicurezza' del tutto nuovo che pos
sa servire praticamente per gli anni 
futun prima e dopo il Duemila La 
diplomaza russa ha lavorato a lun
go a questo progetto che custodi
sce con g'ande cura 

Alla Nato ali Unione europea 
spetta un compito non semplice II 
paesi dell Alleanza concordano 
sulla necessita di dare prestigio e 
autorevolezza alla Csce ma non in 
tendono - e su ques'o gli Usa con
vengono - sminuire il ruolo dell or-
gan zzazione militare occidentale 
Lo scon'ro con Mosca verte pro
prio su questo È difficile che il <\cr 
tice di Budapest in un atmosfera 
di eccezionali misure di sicurezza 
con la capitale bloccata dalle scor
te possa amvare ad un accordo È 
quasi certo che la Csce diventerà 
Osce è probabile che alla neonata 
organizzazione si possano dare 
opportunità e mezzi per lo svolgi
mento di primi interventi in caso 
di crisi grave ma non e aria per 
un intesa che riassetti i compiti di 
ciascuna delle s'rutturc che opera

li palazzo del congressi dove si svolgerà II vertice C.S.C.E K sDonec<1K cpa 

no in Europa 11 congelamento del
la parnership cosi platealmente 
compiuto da Kozvrev a Bruxelles 
non potrà non avere delle ripercus
sioni Anche se I occasione di Bu
dapest e indiscutibilmente ghiotta 
dal punto di vista politico e spetta 
colare Avrebbe potuto costituire 
un gran beli evento un atto di com
posizione dei rapporti internazio
nali e perchù no7 1 annuncio di 
una via d uscita reale dall inferno 
di guerra della Bosnia 

La Osce potrebbe sperimentare 
la sua capacita di azione già in un 

futuro nemmeno lontano £ già 
pronto un progetto di intervento 
-el martoriato Nagonm kinbikh 
dove armeni e arzeb ugi un si e om 
battono con ferocia Si tr il a di una 
forza di 3 300 uomini t, 1 t 00 solda 
ti e 1 700 di )x;rson ile logistico ) 
che potrebbe prendere pesi/ione 
composta in prevalenz i d i russi e 
turchi sempre che le p irti interes 
sate siano d accordo s ircbl e un 
piccolo suecesso dojx> 11 tre me n 
da e colpevole ine ip iota e ui >pc > 
di fronte ai lugubii sce u n dell e \ 
Jugoslavia 
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